
però anche rilevare che le immis-
sioni in ruolo sono state molto 

LETIZIA MARZORATI 
 Nello scorso mese di 

luglio è stata promulgata la legge 
n.107 meglio conosciuta come la 
“Buona Scuola”, la prima riforma 
della scuola ideata e promossa 
dal Governo Renzi. Su questo te-
ma abbiamo sentito, alla luce dei 
primi effetti del provvedimento, 
Adria Bartolich, Segretaria della 
Cisl Scuola dei Laghi.
Secondo lei, com’è andato l’i-
nizio dell’anno scolastico alla 
luce della riforma?
È stato un inizio d’anno abba-
stanza faticoso, in quanto i prov-
vedimenti della riforma e la loro 
applicazione pratica rientrano 
ancora in una prospettiva di gran-
de incertezza. La legge è entrata 
in vigore a fine luglio, ad alcune 
parti della legge , a causa dei tempi 
ristretti, non hanno fatto seguito 
provvedimenti specifici .
Ad esempio, anche quest’anno i 
supplenti temporanei  sono dive-
nuti operativi in ritardo rispetto 
all’inizio dell’anno scolastico, 
come sempre del resto. Molti 
immessi in ruolo avevano già ac-

numerose. Nella prima fase della 
fine del mese di agosto, come av-
veniva già prima della riforma, 
sono diventati docenti di ruolo 
circa 40.000 insegnanti su scala 
nazionale che hanno coperto il 
turn over ordinario. Nella fase B 
del mese di settembre, circa cen-
toventi insegnanti in provincia di 
Como sono passati di ruolo men-
tre nella fase, C che avrà luogo 
nelle prossime settimane, l’au-
mento sarà ancora più cospicuo 
e ci saranno 200 docenti di ruolo 
in più sul nostro territorio. Questi 
dati dimostrano che c’è stato un 
sostanziale allargamento  dell’or-
ganico, il cosiddetto  l’organico po-
tenziato , che auspichiamo venga 
messo a disposizione degli istituti 
per lo sviluppo di progetti e per un 
miglioramento dell’offerta for-
mativa, non solo per la copertura 
temporanea di supplenze.
Quali sono le altre novità della 
“Buona Scuola”?
Dato che la legge 107 pone l’ac-
cento sull’autonomia scolasti-
ca, le scuole dovranno, in base 
al provvedimento, avviare una 
progettazione a medio termine 
con l’istituzione del PTOF ossia il 
Piano Triennale dell’Offerta For-
mativa. Questo documento avrà 
valenza strategica per prevedere 
un potenziamento dell’organico 
e potrà essere variato di anno in 
anno, secondo le esigenze emer-
genti negli istituti. A
nche questo Piano Formativo sarà 
soggetto di valutazione del nuovo 
Comitato previsto dalla riforma, 
a cui prenderanno parte anche 
una rappresentanza di genitori  e  
studenti, e che sarà effettivamen-
te operativo dal prossimo anno 
scolastico, quando verranno ben 
definiti quali aspetti analizzerà 
e con che criteri andrà a svolge-
re il proprio compito. Oltre al 
Piano dell’Offerta Formativa e 
il feedback dell’utenza, verrà va-
lutata anche l’attività dei singoli 
docenti.

cettato una sopplenza annuale e 
sono rimasti su quella. Dobbiamo 
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Cosa cambia, invece, sul piano 
della formazione degli inse-
gnanti?
La riforma ha stabilito che ogni 
insegnante di ruolo possa avere a 
disposizione un bonus di cinque-
cento euro per la propria forma-
zione. Quest’anno l’incentivo è già 
stato erogato con lo stipendio del 
mese di ottobre, solo per i docenti 
di ruolo,  e i rimborsi avverranno 
a seguito della presentazione di 
scontrini fiscali o ricevute relative 
all’acquisto di libri, guide didat-
tiche, strumenti informatici che 
verranno utilizzati per la profes-
sione, biglietti per opere teatrali e 
cinematografiche,  pagamento di 

tariffe di iscrizione a corsi di ag-
giornamento. Per il prossimo an-
no, invece, il bonus verrà elargito 
tramite l’emissione di una card con 
l’importo a scalare al momento in 
cui le spese vengono sostenute.
A suo avviso qual è il punto de-
bole della riforma della “Buona 
Scuola”? 
La legge 107 non è una vera e pro-
pria riforma ma è una riorganiz-
zazione, come hanno ammesso 
anche alcuni esponenti della mag-
gioranza di Governo. L’aspetto 
che manca totalmente nella rifor-
ma è una riflessione pedagogica su 
quella che deve essere la scuola del 
terzo millennio.


